          LEGGE 219/81. RIPARTO FONDI TRIENNIO 1986-1988


                                 


                                 


                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI gli articoli 3, comma secondo, 4, secondo e terzo comma, 6 e


79 della  legge medesima  concernenti la  ripartizione  dei  fondi


destinati al risanamento e allo sviluppo dei territori colpiti dal


terremoto, da  effettuarsi, da parte del CIPE, tenendo conto delle


risultanze degli accertamenti dei danni;





VISTI gli  artt. 6  bis e  9 del  D.L. 27  febbraio 1982,  n.  57,


convertito, con modificazioni, nella legge 28 aprile 1982, n. 187,


con  i   quali  viene  regolato  il  coordinamento  di  tutti  gli


interventi degli organi statali, regionali, degli Enti locali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTO  il   D.L.  1°   ottobre  1982   n.  696,   convertito   con


modificazioni, nella legge 29 novembre 1982, n. 883;





VISTO  il   D.L.  28   febbraio  1984,   n.  19,   convertito  con


modificazioni nella legge 18 aprile 1984, n. 80;





VISTO l'art.  11, comma  10 della  legge finanziaria  22  dicembre


1984, n.  887 che,  ai fini  della prosecuzione  degli  interventi


previsti  dalla   legge  219/81   ha  disposto,  tra  l'altro,  un


incremento del  fondo di  cui all'art. 3 della medesima legge 219,


con l'autorizzazione  di  spesa  per  gli  esercizi  1986  e  1987


rispettivamente di lire 1.800 miliardi e lire 1.700 miliardi;





VISTO l'art.  16, comma 1 della legge finanziaria 28 febbraio 1986


n. 41  che incrementa ulteriormente il fondo di cui al citato art.


3 della  legge 219/81,  nella misura  di lire  450 miliardi per il


1986, lire  1.050 miliardi per il 1987 e lire 2500 miliardi per il


1988;





VISTO il  medesimo  art.  16,  comma  1,  della  richiamata  legge


finanziaria 41/1986  che demanda al CIPE la ripartizione del Fondo


ex art. 3 della legge 219/81, con riferimento al triennio 1986/88;





VISTE le  proprie precedenti  delibere in  data 3  aprile 1985, 28


novembre 1985  e 13 febbraio 1986 che approvano rispettivamente la


proposta di  riparto, -  articolata per  ciascuno degli anni 1985,


1986  e   1987  presentata   dal  Ministro   per  gli   Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno contestualmente assegnando le risorse


finanziarie ai  Comuni delle Regioni Basilicata, Campania e Puglia


- e l'assegnazione alle Amministrazioni Statali e alle Regioni;





VISTA la propria precedente delibera in data 15 aprile 1986 con la


quale vengono ripartite le risorse finanziarie di cui all'art. 16,


comma 1, della legge 28 febbraio 1986 n. 41 tra Amministrazioni ed


Enti;





VISTA la  nota n. 134/Gab. in data 19 giugno 1986 del Ministro per


gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno, con  la quale viene


proposta la  metodologia  di  riparto  dei  fondi  aggiuntivi  nei


diversi settori di intervento;





VISTO il  decreto del  Ministro del Tesoro emanato di concerto con


il Ministro  del Lavoro e della Previdenza sociale n. 260778 del 2


novembre 1981;





RITENUTO che  l'art. 24  della  legge  219/81  così  come  risulta


modificato dall'art. 12 della legge 80/84 non risulta abrogato per


effetto dell'art. 1 bis della legge 119/86 per cui le disposizioni


in esso  contenute sono  da considerarsi  norme di  indirizzo e di


coordinamento;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Sono  approvati nel  quadro delle  risorse finanziarie  di  cui


   all'art. 16,  comma 1,  della legge  28 febbraio  1986  n.  41,


   assegnate  con   delibera  15   aprile  1986,  i  programmi  di


   intervento della  regione Basilicata  e degli artt. 21, 23 e 32


   così  come   indicato  nelle   allegate  tabelle   A  e  B  che


   costituiscono parte integrante della presente delibera.





2.  In  attuazione  dell'art.  1  bis  del  D.L.  28/2/86  n.  48,


   convertito con  modificazioni nella  legge 18/4/86  n. 119,  il


   fondo di  cui all'art.  24 della  legge 14/5/81  n.  219,  come


   modificato dall'art. 12 della legge 18/4/84 n. 80, è trasferito


   alle Regioni  Campania e Basilicata per l'ammontare complessivo


   risultante dalla rendicontazione di cui appresso.





    Le  determinazioni in ordine alla utilizzazione e gestione del


   fondo sono assunte d'intesa tra le due Regioni interessate.





    Entro  60 giorni  dalla data  di pubblicazione  della presente


   delibera, la Sezione speciale per il credito alla cooperazione,


   operante presso  la Banca Nazionale del Lavoro, provvede, sulla


   base di  apposita rendicontazione,  approvata dal Ministero del


   Tesoro, a  versare alle  Regioni interessate,  le disponibilità


   del fondo,  comprensive degli  interessi  maturati  secondo  le


   modalità indicate dalle Regioni stesse.





    La medesima procedura si applica alle risorse che in prosieguo


   di tempo  affluiscano alla predetta Sezione a titolo di rientri


   o  recuperi   relativi  ad   operazioni  di  finanziamento  già


   perfezionate, intendendosi il decorso del termine dalla data in


   cui si verifichi l'afflusso alla Sezione.





    La somma di 10 miliardi destinata, ai sensi della delibera del


   CIPE del  28 novembre  1985,  al  finanziamento  del  fondo  in


   questione per  gli anni  1986 e  1987, è assegnata direttamente


   alle Regioni  interessate, previa  reiscrizione al fondo di cui


   all'art. 3  della legge  219/81 della  quota relativa  all'anno


   1986, secondo  le modalità  indicate dalle  Regioni stesse.  La


   restante somma  sarà assegnata alle Regioni in sede di ordinari


   riparti in attuazione della legge 219/81.





3. I  fondi assegnati  al Ministero dei LL.PP. con delibera del 15


   aprile 1986 per interventi nel settore "dell'edilizia demaniale


   ed  art.  13  legge  80/84"  devonsi  intendere  assegnati  per


   interventi di  "edilizia demaniale  e di  culto ai  sensi della


   legge 219/81 ed art. 13 legge 80/84".





Roma, addì 3 luglio 1986





                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (On. Prof. Pier Luigi Romita)


                                 


                                                    TABELLA A








I fondi  assegnati alla  Regione Basilicata  per  i  programmi  di


propria competenza  e ammontanti  a 29.220  milioni  di  lire  per


l'anno 1986 vengono ripartiti come segue:








                                            (milioni di lire)





-------------------------------------------------------------


SETTORE DI INTERVENTO                ASSEGNAZIONE      TOTALE


-------------------------------------------------------------





1. Art. 60 legge n. 219/81: Comunità montane





   - Marmo                              200


   - Melandro                           200


   - Vulture                            200


                                                        600








2. Art. 18 legge n 219/81: Comunità montane





   - Marmo                            1.255


   - Melandro                         1.370


   - Vulture                          1.255


   - Alto Basento                     2.570


   - Alto Bradano                       380


   - Alto Sauro Camastra                605


   - Alto Agri                        1.940


   - Medio Basento                      400


   - Lagonegrese                        135


   - Medio Agri Sauro                   230


   - Medio Sinni                        205


   - Sarmento                           170


   - Basso Sinni                        135


   - Comuni non montani del Materano  1.470


                                                     12.120





3. Unità Sanitarie Locali


   (interventi per ospedali)





   - USL 1 Vulture: Pescopagano       1.000


   - USL 2 Potentino: Muro Lucano     1.000


                                                      2.000





4. Camera di Commercio di Potenza


   (riparazione edificio)               500             500





5. Consolidamento abitati


   (art. 8 legge n. 219/81)





 . Comuni disastrati:


   - Balvano                          1.300


   - Bella                            1.300


   - Brienza                            700


   - Castelgrande                       500


   - Muro Lucano                      1.400


   - Pescopagano                      1.300


   - Ruvo del Monte                     800


   - Vietri di Potenza                1.000





 . Comuni gravemente danneggiati:


   - Aliano                             750


   - Gorgoglione                        900


   - Grassano                           750


   - Stigliano                          800





   Totale                                            11.500





6. Art. 60 legge 219/81:


   Regione (convenzioni)              2.500           2.500





-----------------------------------------------------------


   TOTALE GENERALE                                   29.220


-----------------------------------------------------------





















































                                                    TABELLA B








I fondi di cui agli artt. 21, 23 e 32 vengono ripartiti come


segue:








                                            (milioni di lire)


-------------------------------------------------------------


TIPOLOGIA DI INTERVENTO    TOTALE    1986     1987      1988


-------------------------------------------------------------





Ministero Coordinamento


della Protezione Civile


(per gli interventi di


cui agli artt. 21 e 23


legge n. 219/81)          150.000   50.000   100.000





Ministero Coordinamento


della Protezione Civile


per l'attuazione degli


interventi di cui allo


art.32 legge n. 219/81)   400.000*  50.000   125.000  225.000





-------------------------------------------------------------


TOTALE                    550.000  100.000   225.000  225.000


-------------------------------------------------------------








Per infrastrutture interne aree industriali    51.000 milioni


Per infrastrutture esterne aree industriali   212.000 milioni


Per incentivazioni nuove iniziative industr.  137.000 milioni


                                              ---------------


                                              400.000 milioni


